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Con iniziative unitarie < 

Oggi si manifesta 
in tutto il paese 
per il 25 Aprile 

Il significato dell'incontro 
• del Consiglio comunale di Pisa 

con i paracadutisti 
della « Gamerra » - Le celebrazioni 

più significative 

. ROMA — Il 25 aprile. 36. anniversario 
della Liberazione, sarà celebrato oggi 
in tutta Italia con manifestazioni uni-

• tariè. • • - • ' 
" - A Pisa la ricorrensa sarà un'occa

sione per la riappaoiflcasione della 
città con i paracadutisti della cGa-

• inerra ». Il sindaco e l'intero Consiglio 
• comunale entreranno in;caserma e si 

intratterranno con soldati ed ufficiali. 
Sarà cosi ufficialmente sancita la fi-

'" ne delle' tensioni del passato tra i sol
dati e i cittadini. Qualche mese fa, 
una squadra di paracadutisti marciò 
minacciosamente per le vie della città 

' al grido di e boia .chi molla » e salu-
: tando romanamente. Il sindaco di Pisa. 

compagno Luigi Bulleri, consegnerà 
oggi ai militari un libro curato dal 
Comune che ricorda il soldato che dà 
il nome alla caserma, il maggiore 
Giampaolo Gamerra. caduto a Livorno 
combattendo contro i nazifascisti, il 
9 settembre, del '43. ' 

Sono in programma oggi, in tutte le 
regioni e città d'Italia, numerose ma
nifestazioni per ricordare il significato 
della liberazione dal nazifascismo. 

\, A Bologna la ricorrenza sarà cele

brata, presente Q sottosegretario alla 
Difesa Bandiera, con un grande ,iq* •• 
contro tra partigiani • Forze armate. 

A Livorno, nel corso dalla mìotffè-
siazione unitaria, parleranno il 'presi
dente provinciale dell'ANPI. on. Nèki- -
sco Giachini, « Il generale di divisio
ne Gambarotta, comandante del pre
sidio. 

A Milano alla manifestazione sarà 
presente il presidente della Camera, 
on. Nilde Jotti. A Genova interverrà 
il presidente della Corte costituziona
le, Leonetto Amadei. 

Nelle Marche il 25. aprile sarà ce-. 
lebrato a Tolentino con una manife
stazione regionale, alla quale parteci
peranno delegazioni di tutte le pro
vince. Parleranno il presidente 'nazio* 
naie dell'ANPI sen. Arrigo Boldrini. 
l'aw. Rodolfo Giampaoli presidente 
del Consiglio regionale delle Marche 
ed Emilio Nassi presidente della Giun
ta regionale. ' 

Numerose le altre iniziative in pro
gramma. A Torino parjerà il presiden
te del Consiglio regionale Bensì: a 
Casale Monferrato il sen. Ugo Pecchio-
li; a Brescia l'on. Oddo Biasini; a 

!*A 
Catania M prof. Giulio Mazzon; a 

/-San Giovanni Vildarno l'on. Ferdinan* • 
dò Di Giulio; • Vercelli u san. Betto
la; a Ferrara'la senatnea 'Tullia Ga-
rettemi ; a Padova il sindaco Benic; a ' 
Firenze il sindaco Elio Gabbuggianl. ; 

ì ln occasiona del 25 aprile, migliala 3 
^ a migliaia (U ragazzi e di giovani gì*) 
-̂  reggeranno ' In discipline sportive," in 

tornei e in circuiti.. . •< • .. • . , (, (-, ., 
Numerose anche le ' iniziative ' prese ' 

nelle fabbriche e nelle scuole che n 
sono svolte nei giorni scorsi o che si 
svolgeranno la prossima settimana. Si 
terranno- dibattiti -nei posti-di -lavoro •• 
e nelle scuole, con la partecipazione 
di ex partigiani, ed esponenti dell'anU-

- fascismo. - , t . . . , • x ••. 
•> Il ministro della Difesa Lelio Lago- ' 

. rio ha inviato alle Forze armate un 
messaggio nel quale si afferma tra 
l'altro che t a distanza di tanti anni 
sono ancóra 1 valori di libertà, giusti
zia, lavoro e pace ad accendere le spe
ranze del nostro paese. Le Forze ar
mate lo ricordano rinnovando il patto 
di fedeltà alla Repubblica e alla Co
stituzione ». 

Gian Carlo Pajetta ha concluso la conferenza dei comunisti romani, 
.. . 

Un esempio di governabilità che va difeso: 
ramministrazione di sinistra in Campidoglio 

Tre giorni di discussione e di confronto che hanno rappresentato un momento fondamentale di riflessione sul de
stino di Roma - Una difficile campagna elettorale che richiede un grande impegno di massa - Comunisti e socialisti ; 

Manifestazioni del PCI 
OGGI 

Barca, Cotnoi Boldrini, To
lentino (Macarata) ; Mariol i , 
Fotomat Natta, Valpolctvara 
(Genova) » Pecchioli, Casata 
Monferrato (Torino) ; BIrardi, 
Pordenone; La Torre, Muro Lu
cano (Potenza); G. Berlinguer, 
Enne; Bracci-Torsi, Venatro 
(Isernia); Bilioni, Le Lode; 

Bottarelll, Basilea; Castelli, S. 
Angelo (Potenza); Cianca, Et-
telbrue (Lussemburgo); G. 
D'Alema, Recto (Genova) ; 
Fibbi, Saronno; Freddimi, Co-
tronei; Giadresco, Lecce; Ra-
paralli. Ostia Lido (Roma): 
Segre, Bari; Tedesco, San Se
polcro (Arezzo); Valenza, Na
poli. 

D O M A N I 
E. Berlinguer, Firenze; Bar

ca, Brescia; Boldrini, Conseli-
ca (Ravenna) ; Chiaramente, 
Bari; Ingrao, Slena; Mariol i , 
Potenza; Napolitano, Piacenza e 
Faenza; Natta, Imperia; Reich-
lin, Milano; Seroni, Grosseto; 

Tortorella, Nuoro - G hi lana 
(Oristano); Zangherl, Caltaai-
rone - Adrano; BIrardi, Por
denone; G. Berlinguer, Gala 

-• (CL) • Favai-» ( A G ) ; Billotti, 
' Eigla e Losanna; Bottarelll, Ba

silea; Bracci-Torsi, Campobasso; 
Castelli, Rionero a Venosa;. 
Cianca, Esch (Lussemburgo); 
G. D'Alema, Arenzano (Geno-' 
va ) ; Fibbi, Trezzano sul Na
viglio a Bagglo (Mi lano); Ser
r i , Està (Padova); Squarcialo-
pi, Zurìgo; Tedesco, Castigllon 
Fiorentino (Arazzo). 

LUNEDI ' 
Borghinl, Cagliari; Bufallnl, 

Sanane (Spezia) ; Chiaromon-
te, Bari; Ingrao, Rosignano Sol
va / (Livorno); Natta, Savona; 
Napolitano, Imola; " Pecchloll, 
Torino; Seroni, Lucca; Zanghe
r l , Catania; Baracetti, Mode
na; G. D'Alema, Ravenna; Fib
bi, Cusano Milanino (Mi lano); 
Labate, Francavilla (Brindisi) i 
Violante, Cirio a Vercelli. 

Martedì a Roma dibattito con 
Amato, Pasquino e Napolitano 

ROMA, — Giuliano Amato, Gianfranco Pasquino. 'Giorgio 
Napolitano presenteranno martedì'28 aprile (alle 20,30 pres
so* là'Residenza' di'Rlpetta) il volume II pttftito politico e 
la crisi dello Stato sociale: ipotesi di ricerca (De Donato e-
ditore) che raccoglie contributi del Centro di 6tudi e ini
ziative per la riforma dello Stato (con scritti di Pietro In
grao, Leonardo Faggi, Giuseppe Cotturri, Giuseppe Vacca. 
Angelo Bolaffi, Michele Magno). 

ROMA — Un momento di 
rimessione per riprendere 
slancio, un punto di partenza 
per la campagna elettorale, 
per una battaglia che confer
mi la giunta da sinistra al 
Campidòglio. Così ieri sera 
— concludendone ì lavori — 
il compagno G-ian Carlo Pajet
ta ha definito questa eonie-
renza cittadina dei comuni
sti romani. E il suo è stato 
un intervento ctì sprone, un 
invito serrato a tutto il par
tito perché vìva, sì muova 
tra la gente con più capacità 
e più grinta, con più intelli
genza, voglia di parlare e dì 
ascoltare. 
' La conferenza, i questiona
ri che i comunisti in queste 
settimane stanno distribuendo 
e raccogliendo — ha detto 
Pajetta — sono strumenti 
nuovi, non tradizionali; e que
sta è una scelta positiva. 
Andare casa per casa a chie
dere alla gente cosa pensa, 
cosa suggerisce, non è una 
trovata pubblicitaria ma un 
modo di fare politica 

Scélte giuste, 'innovative 
— ha aggiunto Pajèìta — ma 
occorre che i*questionari «in 
giro» per la città sì molti
plichino. che siano vinte an
che pigrizie e resistenze. E 
una stoccata critica Pajetta 
l'ha tirata anche ai lavori del

la conferenza dove — ha det
to — ancora troppi compagni 
sono venuti con lo spirito de
gli spettatori, e qualcuno ma
gari pensando solo a parlare 
senza saper ascoltare. 

In questi tre giorni — ha 
aggiunto Pajetta — e nelle 
tavole rotonde ~ che si sono 
svolte qui sono stati affron
tati grandi problemi. Tra i 
sindaci delle grandi città s'è 
parlato della questione della 
governabilità, non come gio
co di formule o di riforme 
elettorali. E la risposta che 
ne è venuta fuori mostra co
me il problema governabilità 
sia risolvibile attraverso l'uni
tà tra comunisti e socialisti, 
una unità che non è idillio 
ma che sa andare avanti tra 
travagli e polemiche, e che 
ha saputo estendersi ad altre 
forze. E proprio dagli enti 
locali — ha aggiunto Pajet
ta — è venuta la prova che 
questa unità resiste anche con
tro i disegni dì spaccatura; 
una prova che noi comunisti, 
con l'intervento di Berlinguer 
al congresso del P3Jc,a Pa
lermo. abbiamo additato e 
sottolineato. . - . * . _ _ 

Anche la presenza di molti 
e autorevolissimi intellettua
li a questa conferenza, il loro 
contributo di idee, di cono
scenze. di capacità progettua

li ha un grande significato: 
dimostra che in Italia è pos
sibile far muovere, attorno 
all'unità delle sinistre, una 
vita nuova, moderna. 

In questi giorni di dibattito 
ci siamo chiesti: è cambiata 
Roma in questi cinque anni? 
Io credo — ha detto Pajet
ta — che in qualche modo 
questa domanda sia già « vec
chia >: i risultati elettorali 
del 75. del "76 non sono « mi
racoli ». Questa era in pas
sato una città provinciale e 
burocratica, trasformata in 
una capitale retorica e poi in 
un centro corrotto di potere 

ULTIM'ORA 

Attentato 
al segretario PCI 

di Casandrino 
NAPOLI — Orava attentato 
ieri sera a Casandrino con
tro Il segretario dalla locale 
seziono' comunista.1 vif'bom-
pagno Castaldo è stato fe
rito allo gambo a .colpi di 
pistola da uno sconosciuto 
mascherato che è entrato 
in sezione ed ha sparato 
contro II nostro compagno. 
' ' Castaldo è stato trasporta
to In ospedale. 

negli anni della DC. ' Ha sa
puto trovare al sua ' interno 
— grazie al lavoro d'avan-» 
guardia dei comunisti e delle 
sinistre — le energie per can
didarsi ad essere una capi
tale democratica. Oggi ci tro
viamo davanti a due processi 
contrastanti, da una parte 
una socialità che vuole diven
tare vita democratica moder
na, e dall'altra ' il < pericolo 
della disgregazione. Ebbene 
se tornassimo indietro ci.tro
veremmo in una cHià "mostro. 
se vincesse la disgregazione, 
Roma sarebbe invivibile. 

I comunisti romani oggi -
hanno allindi responsabilità1 

enormi e sappiamo che non 
ci si può «accontentare» di 
quello che è stato fatto; che 
è necessario, vitale andare -
avanti. Queste elezioni ser
vono a Roma ma — l'ha det
to Valenzi, l'ha 'detto Novel- " 
li — servono anche a Napoli, 
a Torino, servono all'Italia. 

- In questa campagna eletto
rale saranno presenti anche 
le grandi questioni nazionali. 

» dovremo pWré* kL hittì T&tr 

genza dell'alternativa derno- ; 
eretica: c'è in giro il ricat- • 
to delle elezioni anticipate, 
c'è chi mette in dubbio la 
«agibilità"» dei.comunismi a 
governare. E fi voto di Roma 
sarà una importante risposta. 

Ma chi sono i veri padroni dei giornali nel nostro paese? i) 

Quando il banchiere si veste da editore 
La vicenda « Corriere »-Calvi ripropone il tema della dipendenza della stampa dal potere politico e finanziario - Per
ché l'operazione suscita inquietudini e preoccupazioni - Rizzoli: dall'incetta di testate all'indebitamento con le banche 

ROMA — L'operazione Riz
zoli-Calvi, con il trasferimen
to del ' 40% delle • azioni del 
Corriere all'impero finanzia
rio controllato dal banchiere 
milanese, sta alimentando il 
dibattito sulle sorti della più 
grande industria culturale 
privata del nostro paese. Si 
intrecciano gli interrogativi, 
i timori, si indicano i perico
li costituiti dall'ingresso di
retto di una banca nella pro
prietà di una impresa edito
riale delle dimensioni del 
Gruppo Rizzoli. Chi gestirà 
a potere reale all'interno del
l'azienda? Quali interessi si 
imporranno nella elaborazio
ne delle strategie complessi
ve di un Gruppo che opera 
in tutti i settori deU'informa-
zione e costituisce uno dei 
segmenti maggiori del siste
ma italiano delle comunica
zioni di massa? Come incide
rà la nuova struttura socie
taria sulle scélte di politica 
editoriale del Corriere % di 
tutti gli altri giornali colle
gati al Gruppo? Preoccupa
zioni delle quali si sono fatti 
interpreti ieri anche le orga
nizzazioni sindacali del Ban
co Ambrosiano e della *Cen-

frale ». 
Sono domande che esigono 

risposte se è vero che, oggi 
più che mai, il livello di li
bertà dell'informazione con
sente di misurare lo stato di 
salute della democrazia di 
un paese. Il discorso aperto 
dalla vicenda Rizzoli-Calvi ob
bliga in definitiva, se non si 
vuol essere miopi e farisai
ci, a riflettere sullo stato 
complessivo della stampa ita
liana, sulla sua dipendenza, 
in larghissima misura, dal po
tere finanziario e politico; su 
una informazione troppo spes
so piegata agli interessi di 
parte, costretta alle omissio
ni e alle distorsioni, ad as
secondare questo o quél di
segno politico. 

E* bene, dunque, che da tan
te parti si reclami assoluta 
trasparenza sulla vicenda, su 
tutte le fasi dell'operazione 
che di qui a due mesi modi
ficherà cosi profondamente 
la geografia proprietaria del 
Gruppo Rizzoli Ce da chie
dersi, semmai, perché tanti 
— ira coloro che oggi nostra
no inquietudine e invocano 
chiarezza — non abbiano a-
vuto niente da obiettare quan

do Rizzoli costruiva U suo 
impero, quando eravamo pres
soché soli a denunciare i pe
ricoli insiti nei processi di 
concentrazione delle testate. 
Sappiamo come è stato edifi
cato l'impero Rizzoli e per
ché U suo indebitamento è ar

sitalo a un punto tale da ren
dere non più rinviabile l'im
missione di una massa ingen
te (153 miliardi) di denaro 
fresco nelle casse del Grup
po: sino a esporlo alle incur' 
sioni più discutibili e più pe
ricolose. 

Il Gruppo Rizzoli — come 
ogni altra impresa editoria
le—ha accumulato debiti in 
parte per ragioni fisiologiche: 
lo squilibrio tra costi e rica
vi che ben conosce chiunque 
in Italia produca giornali. Ma 
si è indebitato anche perché 
coinvolto sintì al collo in uno 
scambio di favori con i par
titi di governo: si accetta U 
Mattino di Napoli e fl Pic
colo di Trieste per far piace
re alla VC; U Lavoro di Ge
nova perché glielo chiede U 
PS1. E* fl prezzo da pagare 
per continuare a trovare a-
scolto presso le banche che 
io finanziano. Poi ci si met

tono anche alcune nuove im
prese editoriali dagli esiti in
felici. 

Non è per consentire questi 
giochi, in fondo, che i comu
nisti sono lasciati soli a bat
tersi coerentemente e tenace
mente per U rapido varo del
la riforma dell'editoria con I 
suoi vincoli anti-trust, le nor
me per Za trasparenza dei bi
lanci e degli assetti proprie
tari? E sóli siamo stati la
sciati allorché la riforma la 
si è voluta a forza mutuare 
nella parte che, in maniera 
oggettiva e chiara, consenti
va alle imprese di alleggerir
si del carico debitorio provo
cato unicamente da fattori 
fisiologici, non dovuto ad av
venturismo imprenditoriale. 

Il patto Rizzoli-Calvi è. in 
qualche modo, 3 punto di ar
rivo di questo processo. Col
piscono i lati ancora oscuri 
deU'operazkme; colpisce la fi
gura discussa del protagoni
sta principale, U banchiere 
Calvi, tanto chiacchierato e 
inquisito; inquieta U fatto che 
non si sappia chi « che cosa 
si nascondano dietro U Banco 
Ambrosiano — che egli gui
da — e ìa * Centrale finan

ziaria* che del Banco è U 
braccio esecutivo, i cui se
greti sono custoditi in invio
labili forzieri messi al sicuro. 

Sembra — tuttavia — che 
si tratti di una soluzione di 
compromesso provocata dal 
fatto che U Gruppo non è riu
scito a trovare presso un con
sorzio di industriali la liqui
dità necessaria a pareggiare 
il conto dei debiti; liquidità 
messa a disposizione, inve
ce, dal Banco Ambrosiano, 
tra i maggiori creditori di 
Rizzoli. Il quale ha ottenuto, 
comunque, che a garantire 3 
rispetto dei patti e l'autono
mia del gruppo faccia da ga
rante U sen. Visentin». 

Quali alternative aveva, ar
rivati a questo punto. Rizzo-, 
li? Se ne è parlato e scritto 
a lungo nelle ultime settima
ne: c'è stato U tentativo — pò-' 
sto in atto da settori de e 
socialisti — di mettere le ma
ni sul Corriere attraverso V 
acquisto, da parte della Sta-. 
to, di metà della cartiera Ar-
batax. Cinquanta miliardi di 
demiro pubblico che sarebbe
ro fìnti al «re della caria», 
Fabbri, ma per impossessar
si di una consistente quota 

di controllo del Corriere. 
La partita è stata vinta dal 

Banco Ambrosiano e dagli in
teressi che esso rappresenta. 
sia pure sotto la supervisio
ne del sen. Visentini. E' co
minciato — allora — U de
clino definitivo dell'imprendi
tore che produce informazio
ne e U suo posto viene pre
so dal banchiere? Ma atten
zione: di fatto e da alcuni 
anni le banche non sono già 
le vere proprietarie dei gior
nali (e di altri comparti del
l'industria)? E che cosa sa
rebbero , U Messaggero sen
za la Montedison, U Giorno 
senza TENI? La faccenda del 
Corriere rende esplicito e for
malizza ciò che da tempo è 
realtà: 3 massiccio indebi
tamento delle imprese edito
riali le ha da tempo conse
gnate nani e piedi al potere, 
spesso indecifrabile, del si
stema finanziario. E* questo 
U tarlo originario che corro
de.e corrompe la stampa ita
liana, è qui che bisogna in
cidere per non ridursi a do
ver recriminare, in maniera 
impotente, a giochi fatti 

Antonio, Zollo 
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Assemblea a Roma 
per «il Manifesto» 

ROMA — Oggi al!e 9,30. si 
riuniscono in assemblea al 
Teatro Olimpico lettori, ab
bonati, sostenitori de II Ma
nifesto per decidere sulla 
sorte del giornale. Saranno 
presenti anche esponenti po
litici, sindacalisti, ammini
stratori locali, intellettuali. 
La relazione sarà tenuta da 
Luigi Pintor. le conclusioni 
da Rossana Rossanda. Il Ma
nifesto, comunque, sarà an
cora nelle edicole anche do
po il 28 aprile, la data che i 
redattori avevano scelto per 
cessare le pubblicazioni del 
quotidiano causa 11 deficit fi
nanziario accumulato. L'an
nuncio è stflto dato dallo stes
so Pintor davanti a mille gio

vani che giovedì sera si sono 
riuniti nel Salone del Pode
stà. a Bologna appunto per 
d^cutere del « caao-Mantfe-
sto». che proprio il 28 aprile 
compie dieci anni. 

Questo orientamento, — ha 
detto Pintor — è emerso 
valutando l risultati raggiunti 
in questi ultimi due mesi 
(100 milioni di sottoscriHone) 
che appunto incoraggiano a 
resistere. Ma Pintor non si è 
limitato al problema deU'« esi
stere» per mettere più diret
tamente in discussione 1 con
tenuti e il ruolo del giornale. 
«71 Manifesto, ha aggiunto, 
non può essere una piccai* 
trincea, ma deve mutare il 
suo impianto politico ed orga
nizsati vo ». 

Denuncia dei parlamentari comunisti 
« ' t- » s 

Aborto: senza limiti la faziosità RAI 
ROMA — C'è un dal* pradao «al «ual« ogfl al puè 
misurar* I* stato di decadenza datrinformazlons radi*-
totovistva: Il mode, ora subdolo, ora sfrontato o sguaiato, 
con il ojualo atomo tostato conducono uno loro campagna 
por il coforanduin sulTaoorto dond* sparto unicamente 
a ajuoll* voci cho •snobbar* canosllaro la logos «M. 

è? un comporta manto intonacamo contro II ojualo 
hanno proso pesinone I parlamentari comunisti dalla 
commissiono di vlffHenta sulla RAI con una lotterà 
inviata al suo prssMonts. Il de Maura •ubbie*. 

Dobbiamo manifestare il nostro vivo allarme — after-
mene I perlamentarl eemunistl — per evesta sttue-
zione. Como et sa è stato stilato un preciso estenderlo 
di tribune politiche por l'illusa) alleno delle diverse pool-
stani con intanisi» e dibattiti « più vosi nel euall 
intervengono sis 1 piomotorl del referendum sta ejN 
aepenantl del partiti. Ora accada cho mentre l portiti, 
per sostenere I propri punti di vieto, trovano 

alone praticamente esitante non* previete tribune, al 
verificano interventi diretti di settori ed osuiiiaiill anche 

a di refon assai autorevoli della Chioso hi motoria 
stHl'aborto, interventi cho esngoni 
ratamente riportati net TO e nel OR. Aleunl del ajuoll 
al distinguono per un porttaotero asta. 

A porta I delicati prabliml pesti da ejuestl Interventi 
otttaslaoticl nel dibattito su uno tega* delta State Ita
liane — on Irene I perlamentarl comunisti — è chiaro 
cho evento avviene oramai ause! 
campo oWmformastano ssjulHbre 
liso dei meni di comunlceatane di 

feti

di _ , . 
trtl politici, del taro diritti e delta taro poatatanl. 

I perlamontart comunisti delta •emmlsslsna di vta> 
lama sottacitene perde un Immediato Inter sente por* 
ohe eta ristabilito da porte dal parolaio pubMtas radta-
tatastahfo un eorrett* od oouiltbrate comportamento In 
rolettano «Ita campagne reforenderia euN'abort*. 
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Toccare la scala mobile? 
Sarà giusto» > ? '-"Y "'* 
ma prima convinceteci 
Cara Unità, 

lavoro in una grande fabbrica della cin* 
tura milanese. Sono il classico operaia che, 

'. a dire degli esperti, sono «coperto» dalla 
4 scala mobile e forse anche per questo non 

voglio assolutamente che la contingenza 
venga'toccata. Nell'ultimo contratto (me
talmeccanico) avrò preso sì e no 40 mila lire 
di aumento, non contando i sacrifìci fatti 
per conquistarle. Nell'accordo aziendale 
gli aumenti medi sono stati di 40 mila lire. 
Insomma, io la mia parte per frenare l'in
flazione l'ho fatta. , -, 

Ma non è questo che volevo scrivere,, 
«//'Unità. Quello che mi brucia in questi 
giorni è che quanto sostengo oggi to, lo so-
stenevano *flno a pochi giorni fa anche t 
sindacalisti, quelli della CGIL come quelli 
della CISL. Le uniche voci critiche nei con* 
fronti della scala mobile erano venute da 
una parte della UIL e erano subito state 
ritirate per le critiche che avevano suscita
to. Ora la CISL fa una proposta; la CGIL, 
da quello che capisco, è disposta a «tratta
re», a ritroyare anche, su questo argomen
to, l'unità. { 

Ma quale unità si trova, compagno La
ma, se tutto questo passa senza che ci sia la 

. convinzione fra i lavoratori? Nessuno di 
quelli che lavorano in fabbrica si intende di 
economia; non riusciamo ad orientarci fra 
tutti quelli che scrivono prò o contro. Certo, 
sappiamo fare i conti in tasca nostra, e per 

' questo, siamo contrari. Se qualcuno ci spie-
ga che questo non è nel nostro interèsse, non 

' chiuderemo certo le orecchie. Ma soprat-
' tutto vogliamo che le posizioni che assumo
no i nostri dirigenti siano convincenti oggi e 
domani. • • 
- E' troppo chiedere che si decida dopo 

aver convinto la base? 
GIUSEPPE ARRIBENI. 

(Rozzano • Nolano) 

Invita i compagni 
,' a • non sottovalutare 
l'importanza di 2 «no» . 
Cara Unità, 

chiedo la parola per dire qualcosa apro» 
posito dei referendum per i quali saremo 
chiamati a votare il mese prossimo, parti
colarmente sui due che riguardano l'abor
to: il referendum proposto dal «digiunatore 
nazionale», e quello proposto dai ctericalL 

<• - sRiguardg al primo voglio dire che è<sba-
• gliato l'intento di annullare il ruoto dello 

Stato, iì quale deve preoccuparsi che la leg
ge sull'aborto — che già esiste, anche se 
imperfetta — venga rispettata in tutti i suoi 
articoli. Quindi il «no», per me, è perfetta
mente giustificato.- • -_. '. i ^ 

Vengo ora al referendum dei clericali, 
proposto dal «Movimento per la vita». Ma 

, che cosa vogliono costoro? Una cosa da nul
la: semplicemente tornare indietro, lasciare 
tutto come slava prima della legge, con la 
possibilità, per chi ha quattrini, di recarsi 

' attesterò e ritornare liberi dal fardello in
desiderato, mentre chi non può dovrà tor
nare a ricorrere alla «mammana», al prez
zemolo, all'ago da, calza, con il risultato 
che il figlio non desiderato non nascerà, è 
vero, ma la madre correrà il rischio di mo
rire. Davvero un bel risultato se questo re
ferendum passasse. 

Perché i clericali fìngono di dimenticare 
che nessuna legge costringe le donne ad a-
bortire e che sono invece libere di mettere al 
mondo quanti figli vogliono? 

GIACOMO TERESIO ARASIO 
(Prato -Firenze) 

Le ipotesi nel sindacato: 
non si «fanno passare», 
si conquistano 
Cara Unità, 

siamo estremamente perplessi di fronte a 
molte delle valutazioni che il compagno 
Quintilio Trepiedi. segretario della FJLT-
CGÌL, fa nella lettera pubblicata dallVni-
tè il 16 aprile sulla crisi del sindacato. 

La portata della crisi, i gravi problemi di 
ampi strati della società italiana, non si 
affrontano, tantomeno si risolvono se non 
c'è pieno coinvolgimento di tutti i lavorato
ri. 

Ma i lavoratori non vogliono •compren
dere», vogliono discutere, partecipare ed e-
laborare le strategie del sindacato; non vo
gliono che «sia fatta passare una ipotesi»: 
essi la vogliono conquistare perché è loro e 
ci credono. I lavoratovi inoltre non tollera
no più che compagni di lavoro, a tempo 
pieno (e non sono pochi), siano tra di essi 
solo quando è necessariofar comprendere o 
far passare ipotesi, e non di rado ciò accade 
a distanza di anni, con raggravante per 
qualcuno di presiedere ad assemblee spetto 
in modo disattento se non arrogante. 

Riteniamo che il rapporto citato abbia 
-toccato uno dei livelli più basti mai rag
giunti. Crediamo sia errato sentenziare che 
non c'è suffìcieme convinzione trai compa
gni. I lavoratori, I comunisti in tetta, ben 
conoscono l'importanza del rapporto sin
dacale unitario; altrettanto bene sanno pe
rò, che mediazioni a tutti i cotti malte volta 
hanno poco in comune con gii interessi del 
lavoratori stesti, cosa che 

stituzlone del sindacato unitario CGIL-
' CISL-UIL; quando le ipotesi di accordo so
no prive di contenuti politici e normativi e II 
giudizio è sólo sui numeri; quando le ipote
si contrattuali da sottoporre alle contro
parti o accordi sulla deindicizzazione non 
sono stati ratificati dalle assemblee; quan
do, dicevamo, sindacalmente avviene tutto 
ciò e si vive giorno dopo giorno tra lavora
tori altamente specializzati est ha la qua
lifica di militanti progressisti (con stipendi 
di circa 600 mila tire al mese), ci creda il 
compagno Trepiedi, diventa difficile mani
festare adesione al sindacato in maniera 
convinta. *'> t -*> 

DANILO BIRIBICCHF, NINO MASELLI ' 
e altre 14 firme di compagni 
del trasporto aereo (Roma) 

Ma quando mai 
Hollywood ha 
fabbricato felicità? 
Caro direttore, 

leggo sull'Unità, edizione torinese del 19 
aprite, che a Torino l'ARCI organizza, dal 
25 aprile al 1* maggio, una settimana di ' 
concerti, gare sportive, manifestazioni va-» ' 

' rie, all'insegna della felicità — secondo il 
tema del recente convegno — e sotto il tito
lo Hollywood Party. * ' 

Perchè questo titolo? Si risponde: «Per-
'che hanno spiegato gli organizzatori, Hol
lywood ha sempre rappresentato la «fab
brica della felicità», anche nei momenti più 
bui della storia degli Stati Uniti e del mon
do». 

, Ebbene, sono rimasto di stucco,.per non " 
dire altro. Intanto proprio perchè è passata, 
semmai, come la "fabbrica della felicita", 
Hollywood è stata piuttosto l'emblema di 
una felicità artificiale, e a uso di chi sareb
be bene ricordarcelo. 

Poi la cosa non è nemmeno tanto vera; se 
solo riandiamo all'immensa letteratura, al
la cronaca, alta storia reale della città del 
cinema, dove l'infelicità di tanti, spesso la 
disperazione .di molti, ha quanto meno 
compensato la felicità (?) dei pochi favoriti 
dallo star-system. •> 

- Infine, ci dimentichiamo ti cinema indi
pendente americano, la sua bella e ricca 
battagliacontro il sistema hollywoodiano e 
la stessa immagine di felicità, così falsa, da 
essere-elargita? Ma ancora: e quel termine 
fabbrica'riferito a felicità tranquillamente 
usato dagli organizzatori, non è agghiac
ciante? Dunque la felicità si fabbrica? Se è 
così, allora va bene anche Hollywood nel 

, titolo, assieme alta parola party, che le si 
addice. Di solito appartiene, per dirla con 
Fòrtèbràccio, al vocabolàriòldi «lor tigno-
_ , . . . . . :v>~ - . l ' i ^ * 

•' - Va bene che stprenda Un modello? Cre
devo, speravo, che i. modelli, le etichette, 
fossero stati abbandonati, invece vedo chi 
—non è il solo caso — gli Stati Uniti stan
no sostituendosi con un certo successo a 
quelli lasciati. Francamente, allora, prefe
risco quelli lasciati: almeno li si discuteva 
invece qui si dà per certo. * 

Comunque non è nemmeno tutto: ti rtea- , 
voto della settimana andrà air ARCI di ' 
Napoli, gemellata a quella di Torino. Là 
felicità a Torino per Vinfelicità a Napoli. , 
Queste davvero, sul piano del cattivò gusto 
se non altro, sono cose che capitano a Hol
lywood o al Rotary. 

LUIGI TONELLO 
(Torino) 

Più informazioni sogli 
atti d'accusa 
del «7 aprile 

ìn riferimento alla vicenda del'«7 apri
te». prima di formulare delle domande,' 
•vorrei fare alcune premesse. 

1) Il rilievo di questo processo credo sìa 
fuori discussione. Agli imputati del «7 a-
prile» viene contestato un capo d'imputa
zione: insurrezione armata contro t poteri 
dello Stato, mai contestato a nessuno pri
ma negli anni di storia repubblicana. 

2) A due anni esatti sono pubblici gli atti 
di accusa. Ampio risalto ha dato la stampa' 
air inizio della vicenda. Eppure non ti era 

.che all'inizio della fase istruttoria In cui 
rinformazione st reggeva «al condizionale» 
tulle indiscrezioni trapelate. 

3) È vero, soprattutto in queste ultime 
settimane, il Paese attraversa una situazio
ne economica e politica che non può non 
avere un ampio risalto. 

4) Ciò nonostante ritieni che /"Unità eo-
> di informazione, sul cui ruolo è 

superfluo in questa sede dilungarsi, stia 
r rendo attentamente in considerazione 
tale vicenda? È sufficiente qualche articolo 
di commento in quinta pagina? Non ; 
be utile, accanto ad essi, ospitare interventi 
più specifici in cui il tasso di valutazioni 
politiche possa essere molto batto a favore 
di una informazione-ricostruzione delle di
verse fasi di tal* processo? 

MAURO RUGIERO 
- - steocate ia gjarisprvdcaza (Firenze) 

SÌ 

ad evadere il fisco 

spesso si verifica, risalendo verticalmente 
te strutture del sindacato. 

Riportiamo allora tra i lavoratori hi dif
ferenziazioni, e perché no le nostre posizio
ni relative alle responsabilità della crisi 
morale, politica ed economica del nostro 
Paese. Troveremo tempre tintesi unitarie 
corrette. Rilanciamo inoltre, proprio noi 
comunisti che tanto crediamo nell'unite del 
sindacato. • auegli strumenti unitari per 
eccellenza che sono i Consigli dei delegati 
< Quando, come nel caso del trasporto ae

reo, assemblee di migliaia di lavoratori, in 
gran parte operai, respingono air unanimi -
tà una ipotesi comrattuaie; quando gli stes
ti, a stragrande maggioranza, ricusano sia t 
propri dirigenti ma anche il sindacato au
tonomo, riconoscendotiphmmnnte nella i-

i Unita, 
sul «libro rosso» del ministro Selle Fi

nanze Reviglio ci tono, purtroppo, 
loro: mi riferisco ai cantanti che a* 
da tanti anni. Quello che più mi ha fatto 
dispiacere è stato il rilevare che fra i prò» ' 
sunti evasori fiscali — oltre alla Varami, m 
Celentano ed altri — ci sono anche i nomi 
di cantanti «impegnati» — Maria Carta, 
De Gregari, Dalla — dei quali tutto avrem
mo potuto pensare fuori che si sarebbero 
abbassati agli inghippi necessari per evade 

Che ne pensa rARCt-CIPIESSE, orga
nizzazione democratica che, di tanto in tan
to, negli stadi e neipalalidl, propone a mi
gliaia di giovani fans questi cantami «im-

tl»f . 
PAOLA S. 
(Milwo) 
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